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IL DEBITO PONTIFICIO 


‘Lo Poche parole da noi pubblicate ieri 
per rettificare le inesatte asserzioni del 
Memorial Diplomatique;*intorno a’ pretesi 
accordi tra l'Italia è la' Francia sul'debito 
pontificio, richiedono qualche schiarimento. 

Che VItalia avesse ad addossarsi una 
parte del debito pontificio, che considera- 
zioni di convenienza e di s litica con- 
sigliassero il governo ìtali: non rifi 
tare di negoziare colla. Francia sopra questi 
argomento ed a metterci del buon volere per 


Giornale Quotidiano Mr 5 ‘0 a eg arritrato cont. 20: 


ni ino non potrebbe 
‘oposta per parec- 


Però il Governo 
condiscendere a tal 
chie, ragioni. Ne’ stW*Y negoziati diploma- 
tici;. egli deve-.semp:òè aver. presente la 
costituzione politica dello‘ Stato. Quando 
pur si volesse’ prescindere da ‘oghi "con- 
siderazione di buona amministrazione, ciò 
che non «è possibile, vi sarebbero ancora 
delle. ragioni politiche e-.costituzionali che 
tratterrebbero: la: mano del ministro che 
si accingesse a firmare colla Francia una 
convenzione siffatta. 

Negoziando col Governo francese , noi 
l'abbiamo riguardato. soltanto. come. un 
ediatore tra Roma e l’ Italia, non come 
teressato. Esso non'può sostituirsi a 
Roma, da cui'nòn ha' avato ‘pienipoteri 


venire ad un accordo; ècosa che non'trova | per trattare e conchiudere ;.esso'non è 
oppositori. Le varie frazioni del ‘partito libe- | che ‘un. negoziatore. ufficioso. Quando, si 
rale non possono dissentire a questo, ri- | riuscisse .ad-un.‘accordo, questo. non po- 
guardo, comprendendo che, unite all'Italia |-trebbe:resser: valido che: dopo aver: otte- 
le province: pontificie, dovevamo mostrarci |'nuta ‘la sanzione del Governo interessato, 


disposti ad assumerne'i carichi, come» si è 
fatto per le altre provincie. 

Ma con chi si ha da stabilire quest'ac- 
cordo ? 

L'Italia ha trattato in. questi.anni. colla 
Francia, facendo ragione delle» condizioni 
speciali in cui la Francia era verso Roma. 
Dopo la convenzione del’ 15. settembre i 
negoziati diventarono più pressanti, anche 
per secondare il desiderio della Francia di 
venire ad.una conclusione prima che scada 
la convenzione stessa. 


ossia del Governo pontificio. 
Ed invero il Governo italiano non può 


aggravare .il bilancio, che in virtù d'una 
legge.. Su. quali. titoli potrebbe egli appog- 
giarsi per domandare -al:.Parlamento! che 
nel ‘bilancio delle spese» sia inscritta la 
somma d’muna ‘parte considerevole del de- 
bito pontificio ?. Altri titoli non ci possono 
essere che una convenzione internazionale. 
Semplici intelligenze tra la Francia e l'T- 
talia non basterebbero a giastificare la do- 
manda, nè potrebbero essere accolte dal 


Noi ‘tion disconosciamo ‘le ragioni: che | Parlamento; al quale -si. ha pur l'obbligo 


muovono la Francia ad insistere con tanta 
premura per definire questa quistione. Ma 
sarebbé mai una. defioizione accettevole, 
quella che il Memorial Diplomatique. ti 
presenta per errore .come unaccordo sta- 


bilito, ma che può ben essere una ‘pro- 
posta presentata e difesa, come una scap- 
patoia diplomatica ? 

Non v' ha dubbio che se il Governo i- 


di dimostrare e l'equità della somma sta- 
bilita» ed i. conti della liquidazione fatta dai 
commissari ‘delle parti interessate, ed ‘in- 
fine’ il‘ consenso’ del Governo pontificio. 
Finchè adunque non intervenga un trat- 
tato tra le due potenze, «il Governo ita- 
liano spererebbe invano di poter inscri- 
vere i fondi nel bilancio delle spese. 

E fa d’uopo di riflettere inoltra che, ad- 


taliano dicesse ai signori fratelli Rothschild dossandosi una parte del. debito pontificio, 
di Parigi: «Quando vi. si presentino le | VItalia deve fare-come ha fatto pei debiti 
« ‘cedole romane, pagatele per conto mio | delle.altre province, ritirare le ‘cedole par- 


“« e metteteci il bollo del Regno d'Italia an-.| ticolari, dando in cambio delle cedole. del 


« zichè dello Stato. pontificio;; > .il. go- 
verno del Papa ci troverebbe il suo tor- 
naconto. Egli resterebbe sgravato dei quat- 
tro quinti del. debito.,..come pretende il 
Memorial; senza. fare un passo; senza 
sottoscrivere un ‘protocollo e’ fingendo di 
ignorare d'onde. gli sia venuta tanta for- 
tuna. Questa ‘soluzione poteva sembrare 
assai ingegnosa al sig. Drouyn de Lbuys, 
e sarebbe diffatti,  perciocchè imporrebbe 
allItalia un forte carico senza chè la 
Corte pontificia rinunci ad alcuna delle 
sue pretensioni e neppure riconosca ‘il 
beneficio .che gli si. recherebbe. 
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APPENDICE 


BAMBINI 0 ‘TROPPO GIOVANI 


MSAME DI COSCIENZA 
VEGLIA. XV ..DEL PRIOR LUCA 


Verrà poi un giorno — e se fardasse an- 
cora qualche diecina .d' anni non, significa ; 


Consolidato ‘italiano, ‘salvo pei debiti pei 
quali ‘vi fossero ‘ speciali condizioni. L’in- 
gegnosa transazione proposta sarebbe d’o- 
stacolo a questa conversione, e.noi, dopo 
aver con tanto ordine compiuta l’unifica- 
zione del debito pubblico, la distrugge- 
remmo per rendere un beneficio alla Corte 
di Roma, che ricusa di riconoscerlo, ri- 


cusando di tratiar con l’Italia, 
Noi vorremmo bene che si. potesse tro- 


vare.una base di: accordo, conforme ai 
desiderii della. Francia, ma ciò dipende da 
Roma; rion'dall’Italia. Il rispetto delle leggi 
politiche e delle istituzioni nazionali deve 


prevalere ad ogni’ ‘altro. riguardo. Di ciò 
siam giudici noi e non la Francia. È quindi 
necessario, per tiuscir in'questi negoziati, 
che la Francia adoperi la sua influenza a 
Roma e non a Firenze. Noi non possiamo 
fare come il. padre amorevole che paga i 
debiti del figlio: prodigo, il quale-mon ha 
osato di confessarli; noi. siamo disposti. a 
pagar i debiti pel governo pontificio, nei 
limiti dall’equità imposti, ma a patto che 
il governo pontificio accetti gli accordi e 
firmi il trattato. Se egli vi si rifiuta, P'I- 
talia non ci ha più che vedere, e non sarà 
mai troppo tardi per assumere un grave 
peso. 


iii PIO FDÌ Mo 


Nel nostro numero dell’altro ieri accen- 
navamo:a una deliberazione presa dal Gon- 
siglio superiore di pubblica istruzione onde 
ovviare alle cattive condizioni in cui si 
trova. il. Ginnasio di Bosa in Sardegna. 
Possiamo ora soggiungere che la discus- 
sione di questo argomento fa proposta al 
Consiglio. dallo stesso ministro di pubblica 
istruzione: Quanto alle raccomandazioni 
che il Consiglio ‘avrebbe fatto al Ministero 
per migliorare ‘il sistema dei sussidii ai 
giovani di eletto. ingegno, è bene avvertire 
che-il ministro erasi già precedentemente 
occupato di tale bisogna. Sappiamo, di 
fatto, che un recente decreto luogotenen- 
ziale modifica le disposizioni. relative. agli 
incoraggiamenti da assegnarsi « quei gio- 
vani che per eletto ingegno meritino di 
perfezionare a. spese, dello .Stato i loro 
studi all’estero: o in Istituti nazionali. 


Frà non “molto la Venezia sarà con- 
giunta al restante d'Italia. 

Noi che dal 1848 a questa parte ci tro= 
viamo sulla breccia combattendo per que- 
sta. causa che ‘ormai può dirsi interamente 
vinta; «non. ci sentiamo in. lena: di. scio- 
gliere un inno pindarico al miracoloso suc» 
cesso. Sarà effetto della natura nostra ‘che 
ci ha resi istintivamente avversi a’ pin- 
darici voli, sarà forse la previsione delle 
difficoltà che’ stanno per cascarci addosso 
ora :che.non: potendo. più cavarcela colla 
solita scusa dell’Italia da. farsi, dovremo 
pensare sul. serio a farla tale qual è; ma 
è certo che siamo quasi mortificati di sa- 
lutate con così poco entusiasmo un avve- 
nimento che da tanto tempo abbiamo so- 
spirato. ; 

Forse-è meglio che sia così. Questa no- 
bilissima provincia entra nel grembo d'I- 
talia in un momento’ nel quale, ‘meglio 
che al tripudio delle nozze, si deve pen- 
sare al più retto-andamento della fami- 
glia essa viene a far parte d'una società 


ee o rire 


io la pensavo così — e anch'io — eanch'io. 
— Che consolazione! — Ed io che pregavo 
dalla mattina alla sera, il Padre de' Cieli che 
queste. cose le facesse, entrare in testa a di 
multi! — E molti siamo. e il numero cresce 
sempre. — Qui. c’è proprio la forza della 
persuasione — e delle cose — Volevi dire 
insomma il .dito di Dio. —.E perciò si può 
andare avanti senza, timore. 

Ed ecco tatti. questi, fedeli — e chi m'im- 
pedisce di chiamarli, a tutta ant'ca cristiana, 
santi? — festeggiare insieme la grande sco- 
perta, contarsi, conforiarsi, ‘e sentire la pro: 
pria. potenza. con, una fede, e.con una spe- 
ranza, piena d’amore; felice, chi vivrà tanto 
da goder.quel momento! Se nelle prime di- 


mostrazioni del 48 al solo trovarsi con una | 


folla che vedendo sventolare la bandiera tri- 


dinanzi a Dio, le diecine d’anni che sono ? 
E per ciascuno di noi, quando, nel modo che 
ho detto io ha messo in sicuro sè. medesimo 
e. quelli che dipendono da lui, e lavora senra 
stancarsi, come. può, all'opera grande e buona 
della riforma di se. medesimo per riformare 
la Chiesa , che gl importa? Non può abban- 
donarsi - intieramente alla Provvidenza? — 
Verrà un giorno, dico, nel quale un bel nu- 
mero di quelli, preti e. secolari, che la pen- 
sano a questo modo,, © custodiscono, ed ali- 
mentano in cuore, @ fra loro il fuoco sicro, 
si troveranno per caso, volevo dire per. dispo- 
sizione di Quel di sopra, insieme, e si svele- 
«ranno gli uni agli altri: — oh bella! anche 


Continuazione. Vi 8, 236, 240) 246, 250. 
253, 205, 288, 201 e 262. i 


colore gridava: Viva l'Italia; se dal cinquan 
ianoye.in poi în certi momenti più solenni, 
come .quando,, entrò per la prima volta il 
Re, un Re d’Italia, nelle città. diverse, @ via 
discorrendo, ci sentitmmo. trasportati fuori e 
sopra. di .noi, quasi divinizzati da un entu 
siasmo , puro, ed. alto a quei modo, quale 
effatto avrà mai tale esplosione di gioia re- 
ligiosa in quei fortunati,. che. sentirono. per 
anni e anni la sete della giustizia? la bra- 
mosia che venisse finalmente nella loro terra 
natale il regno di Dio? — E il maligno, vo- 
leva _dire, i rospi, le serpiciattole, i nottoloni 
edi.lupi?. dios 

Ecco, mi viene. un' idea. Voi. siete stati, 
di certo, a visitare la nostra galleria sotto 
gli Uffizi. Nelle sale della scuola toscana a- 
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vete ‘animirato un quadro grande e bellissimo 
del Bronzino: La discesa di Cristo al Limbo: 
bene. Vi ricorderete che in mezzo alla tela si 
vede Gesù in forme veramente divine che 
colla croce in braccio, trionfatore dell'inferno 
e' della morte, è sceso nel limbo illuminato 
di luce bellissima dalla sma stessa presenza: 
e'que’ vecchioni di patriarchi chi in ua at- 
teggiamento chi in un altro, gongolano € bril- 
lano dalla contentezza di vedere 1° aspettato 
e sospirato dalle genti; ‘è Adamo, distinto 
dagli altri perchè scarno è consunto di vec- 
chiaia, prende con gran riverenza @ letizia 
al Salvatore la mano per baciarla, non di- 
staccsrido però dalla sua faccia lo sguardo. 
beato. Quando avrete saziato l'occhio in quelle 
stupende figure, in quel' lusso di colori e di 
atieggiamenti tniti appropriati, in quella 
scena di amore @ di delizia, alzatelo un mo- 
mento e vedrete su nell’orlo del sotterraneo, 
affacciato, in forma di sozzi animalacci, il 
maligao, e digrignare i denti, e strapparsi i 
capelli dal corruccio , dalla stizza, della di- 
sperazione. — Ora, a nei. I patriarchi sono i 
cristiani (fra quelli che, direbbe il poeta mao- 
stro universale, ebbero lo sguardo al Cristo 
venture, e quelli che l’ebbero al venuto, non 
è poi troppo grande la differenza); la figura 
del Cristo rappresenta, senza sforzo e senza 
commento nessuno, la fede, la religione qual 
Egli venno sulla terra a bandirla , tutta spi- 
rito © verità; e quelli scarafaggi che si di- 
sperano, e ringhiano, 6 non si. possono dar 
pase sono gli scrittori, i lettori devotoni ed 
appassionati, e i predicatori faribondi , colla 


nella quale gli affari evidentemente -Vantag- 
giosi tianno bisogno di una ‘mente per Te 
golarli, e noi lo diciamo con qualche ssi- 
curezza, crédiamo che in questa nuova 
provincia italiana. si potranno trovare gli 
elementi che abbisognano per. migliorare 
la nostra:macchina» governativa negli ul- 
timi ‘anni un ‘po’troppo-scossa e-logorata. 

Una grande fortuna per la Venezia @ 
per tutto. îl resto d’Italia si è che quasi 
si possa dire finita la questione politica 
estera 6 che per amore 0 per forza sa- 
remo costretti ad. occuparci delle cose in- 
terne, nelle. quali speriamo si riuscirà a 
stento ad ‘introdurre la: eloquenza sfarzosa 
che finora fece la fortuna dei molti no- 
strì oratori, che per conseguenza saranno 
costretti al silenzio. 

Il Mincio ed.il Po non erano del resto 
le muraglie della Cina, tal che non giun- 
gessero anche in questa. parte d’Italia ot- 
cupata dall’Austria-il tenore preciso delle 
difficoltà ‘contro cui ‘doveva lottare.l’Italia, 


Lieggiarao nel Sole: 


Havvi tina questione, ché in questi giorni va 
faeondo il giro de' giornali stranieri e ‘italiani, 
e' dinanzi alla quale, lo‘ confessiamo ingenua- 
imiente, non ‘abbiamo potuto mai serbare, la 
nostra serietà: «è quella dell avvenire del 
papa. 

Egli mon c'interessa, nè come istituzione , nò 
come uomo. Come istituzione per noi è morto, 
pegli altri, che ancora ci credono purchè non 
turbi le istituzioni nostre e il progresso loro, 
gli concediamo il grado di vescovo-capitano. 

Come uomo, siamo ben lungi dal dividere il 
rispetto, ‘la commòzione,; la sensibilità che ha 
saputo destare nel defunto avv. Boggio, e che 
ora pare abbia ereditate l'Opinione. 


Beato il Sole, possiamo dire, se non è per 
nulla preoccupato d'una quistione, la quale 
però ha dei ma pe sin qui a 
tutti gli soi politici esperti dell’ Eu- 
topa. è 

In quanto ‘al rispetto per la persona ‘del 
Papa nen abbiamo avuto bisogne di ereditàrlo 
dal defanto on, Boggio, perché l'abbiamo 
sempre avuto, ancorchè sotto 1° aspetto poli- 
tico noi, più, degli altri, l’ abbiamo combat: 
tuto. 


e non sarà quindi di bisogno di spendere: 


molte ‘parole per mettere i'nuovi della 
famiglia nella perfetta conoscenza dei ma- 


Di questo rispetto abbiamo la ragione nelle 
qualità personali del pontefice, nell” alta ‘sua 
posizione è pei per dirla tutta quanta, anche 


lanni che contristarono gli antichi. Fù il | nella ricordanza di qual verso del Redi (se 


soverchio nella politica, che fatalmente sino 


male non ne indichiamo l’autore) che abbia- 


ad un certo punto era giustificabile nella, | mo letto quarido eravamo giovani' e che non 


condizione precaria che abbiamo dovuto 
attraversare, fa ‘la politica introdotta. dap- 
pertutto' che’ cagionò tanti guai e tanto 
scompiglio. E la Venezia ci reca questo 
felice scioglimento degli affari italiani che 
di politica ormai non ve ne dovrà essere 
che il poco che occorre ad una grande 
potenza ed' allo’ sviluppo: delle istituzioni 
e nel resto dovremo. pensare. alla buona 
amministrazione. 

Dovremo studiare di riscuotere le im- 
poste a tempo per non mettere in giro 
dei buoni del tésoro e non ‘pagare un in- 
teresse non lieve su ‘d’essi; ‘di’avere im- 
piegati che lavorano pel loro ufficio e non 
per faré degli articoli e delle, corrispom- 
denza di giornale; .di avere, degli uffici 
che rispondano «al. bisogno dell’ammini- 
strazione ‘e ‘non ‘alle::convenienze: di: chi 
per ‘questi ‘ha una ragione di riscuotere 


uno stipendio. Insomma dovremo pensare! 


verremmo vedere ‘indirizzato a Noi ora che 
siamo vecchi. 


—_——TT —@"@imuim———— 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Napoti, 22 settembre. — Che vi. dirò io 
mai sulle scene di sangue. che si compiono 
nelia capitale della Sicilia? Esse fanno fre- 
mere .d'indignazione: ogni buon patriota e 
nello stesso tempo vi tengono l'animo in so- 
speso, pensando alle stragi ed ‘al:sangua che 
si sarà versato durante gli ultimi sei giorni. 
Tuiti ora sono convinti che il movimento è 
reazionario e-che la bandiera rossa, come il 
grido di viva la repubblica è una mistifica- 
zione che gli autori della insurrezione hanno 
tentato .di fare al mondo intiero, onde porlo 
in dubbio sul vero colore della rivolta. Que- 
sta ‘mistificazione ha durato poco, e vedendo 
un D’ Acquisto‘ed un Miceli alla testa delle 
bande ed ora un abate Rotolo, vale a dire 


a tante e così utili cose che la Venezia | quanto di più borbonice, di. più clericale e 


ha potuto meditare durante .il tempo della’ 


sua servitù:e sulle quali potràrecarci ot- 
timi consigli. 

Sia dunque la benvenuta questa Vene- 
zia, ed essa apprenda cha sè nelle colonne 
del nostro giornale non riscontrérà quei 
voli lirici con cui sarà dagli altri salutata; 
vi ha però già trovato sin d’ora il più 
sincero degli elogi. dal momento che in- 
vochiamo il soccorso de’ suoi lumi e del 
suo patriottismo per tràrci dagli imba- 
razzi in cui siamo. 


chierica ‘0 senza, dei sillabi, delle encicliche, 
degli ‘opuscoli e degli ‘articoli. neri : ‘crepate 
birbeni! Cristo ha vinto, e porta luce, © ci 
invita 6 ci dà forza pet ‘andare con lui : cre- 
pate! — Ehi, ehi, mi grida qui all'orecchio 
la Carità: ehi, sor Priore : la m'esce dai ma- 
nichi. Se quei laidi' grugni sulla tela non 
‘uscissero dalla tela ; io la lascerei dire; ma 
lei così parlando ha ‘in mente uomini capaci 
di soffrire come lei, creature forse migliori 
di quel che nom’ paiono, e il dire'a costoro: 
crepate; non è voce. cristiana: «la' ritiri, e 
pronufizi invece questa : convertitevi: anche 
voi; e' fatevi in qua, chè sarete ben venuti : 
una volta che abbiate ‘gustata la. gioia della 
luce nell’ amore, e dell’ amere' mella luce , 
non ve ne stuccate più di sicuro,— Carità 
mia, tu hai mille ragioni: l'essenziale è 
che' quelli scarabocchi, in quanto ‘hanno so- 
stanza e forma di scarabocchî, ci si levino 
d’intorno. — Ad ogni modo, eccola senza 
violenze nè commedie, ‘la riforma, eccola la 
vera via del 


Così quaggiù si gode, 
E la strada del Ciel si trova aperta. 


è chi non Tintende, peggio, por lui. 


di più spudorato'si ‘trovasse nella provincia, 
ogni dubbio, se pur si fosse conservato su 
tale riguardo, doveva necessariamente scora- 
parire, come diffatti scomparve. Tutti i gior- 
nali dal Roma ‘alla Patria disapprovarono il 
movimento, lasciando però, a chi spetta, la 
risponsabilità dell'accaduto in faccia al paese. 
Questa ‘unanimità di opiniene sul moto di 
Palermo, non solo sul continente, ma eziza- 
dio nell'isola stessa, come ne prova l'isola- 
mento în cui si trovano gl’insorti, è la più 
bella dimostrazione del ‘sentimento unitario 


Fda cui è animata V'Italia. 


In quella infelice città, come diceva ieri 
molto esattamente un giornale della sera, vi 


dice, col su? esèreito composto di piemon- 
tesi, napolitani, romagnucli, siciliani, toscani, 
lombardi, ‘senza’ distinzione, messi uno a6- 
canto all’altro: esercito è bello , disciplinato , 
serio, tremendo , e avrà tutto quel che ci 
vuole per essere ‘ua nazione. — Che a- 
vrebbero' detto i rispettabili assessori? A ‘an- 
dar bene bene, una risata d’incredulità,, di 
compassione : e la‘speranza ‘in cuore, mes- 
suno. Eppure ci siamo. E così qui. Dall'altra 
parte, chi m'insegna un’altra via ? Quella 
delle sfuriate:,. 0 quell’ altra. delle, farse, per 
me non conducono a niente di buono. Sen- 
tit, amici miei, quel che scrissi tempo fa colla 
‘tîia penna di gela: forse non vi dispiacerà, 
dome non dispiace a me rileggendolo: così 
potessi risndare con piacere tutte, o almeno 
la ‘metà delle cose che fra prima ‘o poi sor 
venuto seribatchiando! — State un'po’ più 
attenti del consueto. 

« Non già nel cuor del rigido inverno, ma 
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possono del pari, lodeyoli. RIONE RIDATO rain ©, come dicono; iniziatore delli calendario ; ma il vero signore che cell' o | Questi nuovi, nobili 0 notabili, gno. | giustizia perfetta. Gi sonQdi quelli i delwoni a 
Îarità e l’amore che sapi amore della popo. | PTeS8-@ prendaca capitanarla, - è n= | cazione sopraffina e col far dél all’edu- | se ne ‘stessero into , poi, vorrei | vendo del governo, i i quelli che scrl ei nomi d 
i e cho sapientemente or lepaio di. arla, :è ua altro | luogo ©. e colfar del bene a tempo, | Stituzi ‘o intorno al irono del re ‘co- | gi rerno, invece d'inchiostro usano altri il © 
l'Azeglie, dell'impopolarità ;  m professava maniche. Quello ci yuole ; go: e. modo, si fa stima! 4 Jonale, non co. Pa pero co- | giulebbe, altri inti Rom 
N tità ;. mostrarsi preparate edi o ci yuole; ma a.coso | trattarci, sa. fe e amare; e a | a ciondi non come gli antichi ciambellani be, altri intingon la penna nell'a inzio me quella 
egualmente: le due sentenze: l' AM vera 6e disposte; gli uomini scappan fuori ci, mentre il jsuo nome, ìl suo pal ondolate, e’ perdersi in ‘c mbellani | © nell’ acido nitrico.» voi ceci che il narr 
in u pienze : l'una espreisa’| da $è;tante volte; di d scappan fuori | e tutto quelli i , ll suo palazzo | a crescere’ splendori orethoniali',' ma | di là; e più dai vele i sottraete di qua ® Mpa. 
in un verso stupendo. del Niccolini : ‘ pressa | Gia love meno si crederebbi tf quello lo. circonda c’incute ri; i splendore ‘colle loro ri ; ® più dai velenosi, pe 1 i generosi 
} : i, senza far-da profeta, nè i e. | Io col.suo. garbo naturale” e rispetto, | lui che non è ricco ritchezze a | chelta del fiele i nosi, perchè la vesti: pic 
‘So éhe uom" vive in pochi sil resto è gr minnedei da poland infame la BI oppio a foi MERI AG 08 | ale albano MA ODPELIO PRAIA Ere di lazio gere meet DÒ pedi 
V'ltra nel trito proverbi i egge. n | 0 dagli: altri, benedetto» dall’ Itali. lustre,. e di una gran ricchezza coll’ di lecoro della nazione, e del lettore, | zucchero. Quelli poi x] qu o. tri egregi 
nel io : Voce di però:scomunicato da. Pi alia, 6 | portata fino alli ezza coll’onestà |‘la' rappresenta: , @ del Governo che | del B: poi che come ila campani il‘ Barbaro. 
voce di Dio.; ed. ecco il popelo, | cono ch'egli la Pio.nono: .e-tutti di- 9 lo scrupolo, coll’istruzione, coll ppresenta: cosa, îîi pare, di grande i argello suonan sempre a vi Barbaro, 
dei. magnanimi o.come il consentimento | pr; ) ch'egli è- un fior. di galantuo - | cortesia, colla splendidezza,, e ne" , Colla | portanza, anche questa L ande im. | due o_tre. volte. n a vitupero, dopo ‘Confido , 
pochi austeramente ‘7 |vGristiano,:® di alantuomo., e di | vati e pubblici è il pri ,, @ne'bisogni pri. | In . ì volte, non li guardate più to dista 
buon sonso....sia-più desi educati al » sacerdote ; sa il. conto ‘o pubblici è il primo, @ i DE pTI: comclusione danque. son’ lunghi. Badat ate più quan fare al s 
iderevole. assai..ché è! un. vero signi pr to suo ed |.merita n , ei grandi posi|  — Chi L'Era i - Badate bene poi di non figt: Pubblicità 
l'applauso. delle rn st assal ché |. serbi ignore. Chi sa-che Dio n-n ll on pretende, accetta non chiede, i fedo" la ‘parola rarvì (se no vi dovrei i Lon ità 
, cui, muoye od ar) i a qualcosa. di i en lo.|.per me la amo ita non chiede, io |  — A , È bambidi vrei imbrancare fra i miei casse Oppo 
a'grado della fantasia, il FO pISATTOS Herero si grasso 0» di buono | che L'Itali con dito" ii Guote quest'ora bruciata? Chi è ‘Tei ambiti 0 troppo di Pr i a 
«Un. talia fra l ‘0, e credo 2 Sonò è Tei? i Ù o. giovani). che' colla’ libera ‘onsiderazi 
mune » (1). ai ARMADIO ARRRO 40-01 vi serali ho detto, e su queste, se |.n È: lo altre cose dovrà i uno delle ‘uo ; zione dall’ Austria i i 
4 i ; ac ani d snobiltà come hi avera una | noi noù ha ni o ve provincie. A ria vi dobbiate trovare iss0- 
Questo scrissi pensando Doge | cifisapete © 6, vorrei: po” spiegarmi: lo, co obiltà come ho cercato accennarla. — Di a niente di parti . A | fatto nel paese diBengodi, o di pe” 
f Ì yedete, son como, |.mon ci, sono già fra no î si arla. — Direte: | mandarci? ‘particolare da racco- | miei: i li Bengodi, o di Cuccagna. Cari : 
e so, Ma anche so che Paci? Ma confermo, .| miei; più. begli ; son; popolo, nato, e vissuto i plate già fra noi i signoroni come l i) miei: i vantaggi sono grandi cagna. i, Sig. dot 
del bene. Danque? du il, meglio è nemico, .| gel egli anni ;fira.il:popolo, 0-syisceratà ipipgit — Altro se ci son u |  —'Nan Saprei. Quel ‘chi ma vi sono anche de' guai i, ami indicibili; cinelli. n 
ceo ? dunque, tsniamo popolo; chè. un. po’ di;bene, ceratà | e nelle. ultime ci 0, © non pochi, | si applica e ho detto finora le’ guaî, @ il'meglio bisogni Perri 
pre di raira. l'ottimo, e lay pur sem l'ha di lan: ene; anche: lui me ne circostanze molti di î anche ‘a voi. Voi aveti ra | sempre pensare che Il gni Bata, ca 
cuts 9, elavorando colle mari | mj imostrato: ma confes n0:lai me |.sono. mostrati come d oro si | tro o apertama - Voi ‘avete ‘tenato die- | figiiuoli , e i che lo godranno ‘i nostri PB fa 
.@ coi piedi. per. arrivarci, contenti mae! | mi piacci i sso ;che,i signori ; ; ovrebbero essere tutli ente 0 di contrab giiuoli , ‘e i nostri nipoti ; pezia. 
rei, .contentiamoci. ia- piacciono di molto. Bad: ma jo vorrei che il butti, | quello ‘che' noi ontrabbando a tulto | all” i poti; perisate dunque 
tanto del poco,. e fabbrichi Lu pei, tn- | non EORI SL fipurbicni iamo bene, veh! | rei ch el che il numero crescesse, È noi delle provint avvenire, confrontate 
bs ; utti. lati o tutti i sì Ut N , vor- | vecchie, ‘abbi. ie, per dir così, | fino p tate l'Italia com'è stata 
e.realtà, fra: verità, e Sia fra speranze | già tuperbiosi ‘sguaiati, per esempio nno ignori studiassero, verrei l'abbiano fatto dal 59 in poî, va ra colle ‘altre na: o _—— 
JSoTRB Mr eo azione già Al giorno di oggi n'è quasi pio,.| pratutto che; .sei i oro, Vertei so: | bene? Là lontafii in'poi, va | dell È zioni @ Europa, ogiuna 
paradisino. tergestre, preparatorio di questo ps ; quasi persa la se- , senza maiorascati, veni a lontani del teati y a quali è quel ch H 
di 510 | menza, ‘iosnon:ili fici formare una specie di scati, venissero a | e delle ro delle bambinate | pit 161 che è, ed ha-yoce im ca- io 
tro, E so e è alcuno..che. po; o di, quell'al- | gli-sci onili: posso soffrire; e,nemmeno |.in Inghi pecie di gran cospirazioni Ile gioyanottate nostre, delli : pitolo, e non vi 
e e Nan e Nar e comò |'a' dei le nostre, delle guerricciole aspettate troppo nè troppo 
sola materia, momento possa. vivere di operati che. fanno di giorno notte e di | inghilterra : sarebbe un vero bei poitegolezzi> dei pasticci , | poto ad uù ‘tratt i né Iropo Ì 
ria, Di per momento, @ tre-'| note giorno. per giocare, b Più noi aliri tendi; ne. Héltetio? feniuti sotto la pasticci @ dell cor- | è ratto' per piangere poî, dicendo 
varsono, pienamente. appagato,; 59 c'è’ Te- | quelli.che si , bore;;et cetera; nè, | buttar gi lendiamo troppo. a ‘sbertare, ario, tenuti sotio la pressa, avete di Uso Figizzi: Afi se avessi ù 
che voglia interbi i 30:08 alcuno’ | Aeli:che sir credono: va spacciano dem: itar giù, ogni cosa, e bultatci, giù ance e | potuto ‘frmtinar tutt; ‘giudi unque | ‘ Finalgerite coll’ani ssi eredato! | 
Gue. dare. per. pescare, .0. abbjs- tici perchè -trattanosalla parisl ocra | noi mettendo tuito in ridi ci giù anche | Sappiate profi 3 @ gitidicar sano. ‘Ora |'ayer coll'animo così disposto, è dopo | 
srinett 1 { della signora Na parisla. camerieretia: | ogni, forma to în ridicole; ogni sussiego, | vilegi profittate e godere perbene ‘del pri- pensato 8 pregato come conviene, 80- Oggi, ; 
(1) Escninatore, an ù | liere pre nin il. cocchiere e.lo.stal-.| ogni conveni ogni osservanza’,, @ direi quasi | s L'A RaR ieiiidde 3 purea gel ie 30 o cn iii fr ceRione |. * ario 
; anno Il, n°7, pag. 187. } è L parole; e incerte opere ultra. | cid nienza è per tanti. e tanti wi spese altriti: quello chein noi fa are al | altri accorra, a dare il peri per ivat 
4 se | fpepolati, ganeggiano cegisplebei o: sand nt ta seccatura : ora un’ Rit ei ia voi sarebbe inescusabile. Pei ret netiersi atlialfa dal SON VIGH Fa ne 
adi s anita secondo i bisogai del t In secondo luogo, occhio F re coslituziona! tti e ariete on ; 
empo, sa- | lettura dei gi go, occhio alla‘penna'bella' |'h uziona'e.— Altro, di particolare, non L'Oss 
o? SLA i giornali, Fra le tante ventine che eh dell è t0;nò dondò m'avete ‘inter ria 
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nare i mezzi i più opportuni a procacciarsi, e 
trasmettersi ‘a vicenda le più sicure ed esatte 
notizie; ed a quel modo, siam giunti a combat: 
tere la presente epidemia con esito molto più 
felice che nomle precedenti. Questa yolta. non 
ci sono stati dè panici, nè diserzioni, ma'sibbene 
una lotta seria, fiduciosa e fortunata col nemidò} 
mano mano.che si veniva approssimando. 


— to 
Riceviamo la seguente lettera: © * Lal 


Pregiatissimo sig. Direttore, 
Lo prego aver .la. compiacenza.dii; 
nel suo accreditato giornale questa Mia de 
tera inviata all’onorev.mo senatore.-Giuseppe 
Vacca unitamente calla di lui pregevole re- 
plica che si. è compiaciuto dirigermi dad: 

domi-facoltà di pubblicare. Lf 
Mentre lo.ringrazio. del favore «mi.-cteda suo 
Dev. servo 
Dott. BONCINELLI. 


M.mosig. Senatore, . o 

Mentrechè per le giuste, savie,- patriottiche e 
concilianti da il pubblieo accolse tanto favo- 
revolmente "îl’suo articolo Za Situazzone, inse- 
rito nei numeri 231 è 232 del pefiodico l'Opi- 
nione, nel quale si compiaceva rendere-il-bributo. 
di nazional riconoscenza al merito di ogni classe 
militare e civile, io.però vidi con sommo cor- 
doglio che (alla S. V..Il.®* sfuggì di mente di 
renderè lo. stesso tributo a quella classe tanto” 
eletta che per. patriottismo ed abi ione non 
fu seconda giammai ad cu n par. 
laré della classe. medica» î 

La S. V. Ill.=* nòmvignorerà certamente che 
la Ri-Marina-prima:della lotta coll'Austria difet: 
tava"di personale ‘“sanitario!, che al cenno di 
guèrrà quanti: medieie con qual'èntusiasmo. ac- 
corsero volontari (malgrado lo scoraggiamento 
e l'oblio da varii anni. perpetrato!) per servite 
durante la guerra. i Pira 

Non si comprende»come nella di lei erudita 
dissertazione concedeva un largo tributo. di lode 
alle.classi di “quei “glotiosi figli | d’Italia, periti 
nella battaglia di Lissa, citando perfino un dit- 
tore ed un-avvocato, d'altronde meriteyolissimi 
anch'essi di”grata memoria, dimenticasse nel 
suo sublime-affetto tutti quei bravi-e-distinti 
medici, due dei quali s'immolarono volontaria- 
mente per non abbandonare il loro posto, onde 
esser utili in ogni Contingenza nell'ora estrema 
del. pericolo: 

Prego la S. V. Ilm**scusare sa riehiàmai da 
sua attenzione su tal’ punto, ma hocereduto mio 
debito propugnare per la memoria di quei bravi 
colleghi che seppero, «al pari di ogni altro buon 
italiano, sacrificare la vita per la ‘patria nostra. 

Lungi dal pubblicare questa lettèra in qualche 
giornale, ho: preferito, per deferénzà ‘e rispetto 
alla S. V. IlLma inviarla direttamente a Lei,ipere 
suaso che si.degnerà prendere in considerazione 
l’esposto, ed ‘avrà lLamabilità di 'essérmi gene- 
roso del suo benigno compatimento; ed in tale 
speranza passo con i sensi di alta stima e con- 
sid'erazione.all’onore»di segnarmi con tutto l’os- 
sequio î . 

Di V./S.1ll.ma 
, Dev.md servitore:. 
dott. ANTONTO-BoNcINELLI 
Med. di freg. capo servizio. 
Ill.mo sig. comm. Giu- 
seppe Vacca, senatore 
del Regno. 
Spezia, li 9 sett. 1866. 


Firenze; 4 setlembre* 1860)" 
Onorevole sig. Professore; î 
Non avevo lasciato senza risposta-una 

da Lei indirizzandole la risposta in Napoli, mà 
poichè mi arriva una seconda lettera, sua di 
Spezia ad emendare l'equivoco; mi.reco. ad ob- 
bligo ripeterle: le: cose ch’ebbi a significare nella 
prima’ lettera mia. : - 
Le dirò adunque che'mî ‘fu’ragione ‘di pro- 
fondo rammarico la fallace ihterprétaziohe data 
alla mia lettera polifica inserita nell’Opînione dél 
20 e 21 agosto. Parea a.taluno, come parve a 
Lei, che avendo.io nel. racconto dell'infelice, ma 
gloriosa battaglia: di Lissa, ricordato.altuni nomi 
di quei generosi spenti in°quella.delorosa cata-> 
strofe tacendo di altri benemeriti, nè meno de- 
gni di patria riconoscenza; quel miò silenzio 
argomentasse per avventura” nello: scrittorè un 
sentimento di poca oneranzaeinverso li ‘nomi 
taciuti. Or bene}-io tengo moltissimoralrimuto»è 
vere da me )' ingiusto ‘sospetto dichiarau ole" 
con animo schietto èssére stato unico ‘Mio pen- 
siero il rilevare alcuno degli episodi ed alcuni 
dei nomi di quel fanereo dramma, lasciando ad 
altri il compito di narrare, più degnamente di 
me quella. dolente. istoria. Ed io tengo scerto 
che il narratore nom potrà lasciare * nell’ ombra 
i generosi membri del Corpo sanitario, ‘tra ‘i 


nè lascerà senza onorato ricordo i nomi di al- 
tri egregi e valorosi ufficiali, come il Viterbo 
il Barbaro, il Marnullier, ecc. 

Confido che le mie:spiegazioni valgano ‘a sod+ 
disfare al suo giusto desiderio, e consento a dar 
pubblicità a questa mia lettera ove lo giudi- 
casse opportuno. Accolga. le attestazioni ; di. mia 
considerazione distinta... |. LE 


quali gli egregi Santoro Orlando ed il Cobucci, ecc. | 


Devotissimo 
GiusePPE Vacca. 
Sig. dott. Antonio Bon- & 


maltrattati. 


mare 


t — La plebe commise anche ec- 
cessi contro i compratori di provvigioni prus- 
siame. + La\gehdarmeria delli Carolinentha] 
fu' insul'atà e "respinta. La guafdia civica 
fu anch’ essa, svillaneggiata. Parecchio depu- 
tazioni si presentarano dal podestà. pregan- 
dolo ‘dì prendere quello disposizioni che 
credesse necessarie, affine d’evitare ulteriori 
disordini dopo la partenza dei prussiani. Il 


‘| podestà ha chiesto l'invio immediato di al- 


cuni reggimenti austriaci, 

Dillo stesso Osservatore triestino togliamo 
pure le seguenti altre notizie: 

© Un telegramma privato del Debatte an- 
nuncia che'la Porta si è finalmente decisa 
di riconoscere il principe Carlo. Nelle odierne 
circostanze .;questa notizia merita di essere 
presa  in.\maggior. considerazione che non 
fosse in tempi ordinarii. Col sedare le diffe- 
renzò insistenti tra la Porta e.i Principati 
Danubiani, è tolta almeno. una parte di quella 


«| materia ‘infiammabile che ‘in sì gran copia 


trovasi raccolta nella questione orientale. Nel 
nuovo passo. della Parta crediamo poter ri- 
conoscere un risultato degli sforzi delle po- 
tenze occidentali, le quali si danno premura 
di sciogliere, se non pure la quizlione orien- 
tale, almeno quelle: parziali difficoltà che sor- 
gono nell’ Oriente. Forse riescirà loro anche 
questa volta. di rimuovere dall'ordine del 
giorno enropeo la quistione orientale nella 
sua forma minacciosa, per metterla. sulla: via 
che renda possibile una soluzione pacifica. » 
a hm ilgià citato giornale ha quanto 
6, fa Bombay, in data del 28 agosto: 
«Si anmunzia essere scoppiata una ribel- 
lionea-Rangun, nell’Ava: - 

Dicesi che: il vicerè delle Indie abbia or- 
dinato«al colonnello Pelly, residente inglese 
riel Golfo Persico, di non riconoscere il Sul 
tano di Turchia qual signore supremo dei 
capi wahabiti dell'Arabia. 

Le condizioni dell’Affghanistan continuano 
ad essere poco soddisfacenti. In seguito a 
ciò, si accerta che gl'inglesi formeranno un 
esercito di osservazione sulla frontiera Nord- 
Ovest, nella valle del Pesciawor. 

Fu..conchiusa..la..pace..fra-la Russia .e.il 
Bucara. Kokand! rimarrà soggetta a Mir Khu- 
dyàr Khan; i russi si ritireranno da Tasch- 
end e non>s’ingeriranno menomamente nel- 
l’amministrazione di Bokara; il re rilascerà 
(con donativi) gli ufficiali russi tenuti pri 
gionieri. II sovrano di Bukara rientrò nella 
sua: capitale; e i russì fscero.ritorno nel ter- 
reno, che occupavano anteriormente, d’onde 
andarono poi a punire una tribù ostile del 
Khojust. Essi presero la città colla perdita di 
15007uomini ;,.i, musulmani ne perdettero 
13,000. Si crede che ì russi conquisteranno 
tutte il territorio; di Kokand. » 


- [ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

4, Un decreto.di:S. \A..R. il principe Eu- 
genio, in' data dell'8 settembre, col quale 
sono autorizzate sul bilancio passivo del Mi- 
fiisteto della guerra pel 1868, titolo II, spese 
straotdinarie, le seguenti maggiori spese, ri- 
Jevanti complessivamente a L: 192,102,500, 
‘cio8 :| careggi ed armamento, L. 4,500,000. 
Provwista di materiale per. ospedali militari, 
L: 150,000; Competenze: in: danaro alla forza 
eccedétità i quadri del bilancio ordinario ed 
ai personali dei servizi amministrativi presso 
l’esetcito, L..941,148,000. Servizio sanitario, 
Li 6554500. Trasporti. e spese relative, 
L: 3/500,000. Pane è viveri, L. 46,955,000. 
Foraggi,.L..9,474,000, Spese di casermaggio, 
L. 3,574,000. Rimborso ai Gomuni,.L, 750,000. 
Spese ‘straordinarie casuali, L.1,500,000. Ac- 
quisto di effetti di'vestiario, ‘L. 23,000,000. 
Acquisto. di cavalli e di muli, L. 4,000,000. 
Totale L. 492;102,500. a 
im, Un decreto, di S.A. R. il principe Eu- 
-genio, in data del 18 luglio, col quale la So- 
‘cietà degl'ingegneri ‘e degl’industriati, costitui- 
tasi in Torino con atto pubblico del 25 marzo 
1866, ricevuto.dal notaie Gaspare Cassinis, e 
che ha per iscopo di promuovere l’applica- 
zione della scienza ‘alle arti ed alle opere di 
pubblica utilità, è #pprevata, e riconosciuta 
‘come Corpo morale. 

.-La-durata..di. quella. Società .sarà di.novan- 

tanove anzi, ma la presente approvazione 
potrà. essere rivocata per inosserv:nza degli 
statuti Sociali e delle leggi dello Stato. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 24 agosto, con il quale è 
autorizzata: la separazione di patrimonio e di 
spese ‘tra Ja borgata di Montelaterone in pro- 
vincia di Gresseto, ed il rimanente del co- 
mune di Arcidosso. 


cinelli, medico di fre- 
gata, capo servizio. 
Spezia. 


mms 


NOTIZIE ESTERE: 


Oggi; 25) il Corriére d oliré VAlpi' ion 
è arrivato. 


L'Osservatore triestino riferisco che gravi 
-disordiai sono avvenuti.a Praga nei. giorni, 17. 
e 18 del corrente mese. — Gli israeliti fu- 
rono messi a contribuzione di polo e 

» 


4 Tre decreti di S. A. R.'il principe Eu- 
genio in data del 22 settembre, con i quali 
i battaglioni di Guardia nazionale mobilizzati 
i° 88 (Porto Maurizio e San Remo), no 129 
(Vasto), n° 133 (San Severo); è n°201 (Mes: 
sina) stati chiamati sotto le armi pel servizio 
di guerra, sono. licenziati. 

5. Nomine è promozioni nell’ ordine Mau- 
riziano. 

6. Nomine e disposizioni nell’ uffizialità dei 
(battaglioni di Guardia nazionale mobile. 

7. Disposizioni negli ufficiali ed impiegati 
dell'arma del genio e dello stato maggiore, 
inoîchè ni ‘personale: sanitario militare del- 
l'esercito.* ; 

8. Una serie di disposizioni nel personale 


È ordite giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE. 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Nella seduta che tenne lunedi 24 cofrerite; 
il Consiglio proyiticiale di Firenze procedeva 
alla elezione dei’ membri componenti le 
Commissioni. seguenti: 


Per la riforma delle’ listo dei girati fu-. 


rono eletti i consiglieri Luti e Biozzi, ed a 


supplenti i consiglieri {Pecori-Giraldi "8 Nal” 
dini. pe: U 


Per la Commissione d’appello ‘per la ti- 
forma della ricchezza mobile, vennero e- 
letti i consiglieri Pozzolini e Petrini, ed a 


supplenti i consiglieri Martelli-Bologniri se» 


Guarducci. 4 

_Per la Ginuta/ di sorveglianza sull’ istru- 
zione industriale e professionale fa eletto il 
consigliere Battelli. 

Quindi, dopo ‘che il Consiglio ebbe riget- 
tato l'appello dei comunisti; di \Palazzuolo 
contro la elezione del mandamento “di-Màr- 
radi, e confermata la deliberazione della de- 
putazione provinciale che aveva ‘proclamato 
consigliera il signor Evaristo Piani; sulla 


proposta fattano dal suo”presiderità' il Cod” 


siglio deliberò di discutere il bilancio ed al- 
tri affari in una sessione straordinaria , ed 
il senatore. G. Cantelli, prefetto. della. pro- 


Vincia, in nome di S, M..il Re dichiarà= 


chiusa la sessione «ordinaria del Consiglio 
provinciale di Firenze. 


Questa mattina, 28,;a ore: 44; il maggior 
genérale comandante superiore na 
nazionale di questa ‘città si‘è recato ‘ad ‘08- 
sequiare, in momé del Corpo che 
manda, l'illustre generale Garibaldi... 


Lunedi, 24, il senatore L. G. De Cambrai- 
Digoy, sindaco di Firenze, ‘rècossi ‘a fate 
sita al generale Garibaldi. a» 


Presso-alla Portà sl Cid68 i RR carati. 


nieri arrestarono un tale che sparlava del 
generale Garibaldi, e che veniva malmenato 
da alcuni popolani che volevano costringerlo 
al silenzie. : URBE 


. Venne tradotto alle Murate “un ‘individuo 
sorpreso nel mentre che bastoriaya spietata 
mente la propria mogli@...; passi avafica 


Nella giornata del 24 corrente , il ternia- 
metre centigrado del R: Osservatorio di Fi 
renze, sognava la temperatura massima di 
27,5 e la minima di + 15/5.! 

Nella notte del 25 corrente la temperatura 
minima fu di + 15,5. i stà , 


Atti di morte denunziati nel giorno 23 set- 
tembre. È x 

Bandini Michele, d'anni 66 — Cibrario Gio. 
Batt, id: 20 — Porciani Clorinda, id.86 — Fio- 
renzo Innocenzo, id, 24 — Cartacei Carlo, id. 47: 
— Fiaschi Pietro, id. 43 — Sani Antonio, id. 18 
— Marozzi Eufemia, id.66-— Sodi Giulia, id. 6. 

Più 3 bambini che non aveano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati neldì 23 settembre 
furono 44, cioè, 6 maschi, 5 femmine e 3 nati 
morti. î 


Matrimoni celebrati il di 22 settembre. 1866; 


Fantechi Guglielmo, fornaio, d’ anni "24; di 


S. Leonardo in Aratri, e_Brinati Fortunata, sti- 
ratrice, jd. 24, di Firenze, 

Carsetti Silvio, negoziante, id. 22;-di- Firenze; 
e Papini M.a Palmira; attendente alle cure do- 


mestiche, id. 19, di Firenze. nati 


Bonaiuti Giùsbppe, commesso di negozio, id. 
21, di Firenze, e Volpi Carolina, attendentealle 
cure domestiche, id, 24, di Firenze. . 

Piattoli David, .sigaraio, id. 22, di Firenze, © 
Rossi Rosa, cucitrice; i. 22, di Fireuze.. 3 

Romanelli Alessandrò , giornaliero comunale, 
id. 38, di Firenze, e Capelli Elvira, attendente 
alle cure domestiche; id. 29, di Firenze. i 

Del 23: 

Sisti Tommaso, valigiaio, id 26, di Firenze, 
e Becchi Ma Antonia, stiratrice, id.‘21‘-di ‘Fi 
renze. “ pagreicae 

Carducci Antonio, giovane ‘di fondaco, id: 24, 
di Bagno a Ripoli,,e Lumachi Clementina, atten- 
dente alle cure domestiche, id, 33, di Firenze. | 

Del 24: 

Cenni Lorenzo, cocchiere, id. 43, di Napolano, 
e Losi Assunta, attendente a. casa, id. 40.,di 
Terranuova’ Bracciolini. (?LAL L= 

Tommei avv. Vincenzo, di Cortona, id. 26, 0 
Ciampi Clementina, attendente a casa. di Firen- 
20, id. 20. E° TE4LE4 

Foschi Alfonso, fornaio; ‘di Fifenze; id: 82; e 
Cianchi Maddalena, attendeute a casa, di S. Ste- 
fano in Pane, id, 55. 

(04 


Preg. sig. Direttore 


nasa] 


là ‘Guardia’ 
egli 60, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Te oto — La Provincia deb 24 
dirldi fi 22 i terremoto segnalato a To- 
rino fu sentito in\‘quasi tutto il Piemonte :/a 
Monta!do, ove villeggiano gli allievi del col 
legio' Carlò Alberto ' di Moncalieri , alle ‘3 42 
n sentita una sensibilissima scossa ondala- 

ria, che durò tre secondi; la direzione prin- 
cipale da Est ad:Qvest, il movimento era sì 
forte, che. non.fu sentito ‘senza ‘apprensione. 
« Così: pure in -Asti fu avvertita la» stessa 
scossa alle .3,.33. pom.; prima sussultoria, po- 
scia ondulatoria, per' circa 8 secondi, ‘diretta 
in medja.a N. S. Mura] fsi 

Grandine e 'crittogama, = Seri 
Saro da “Mondovi alla Sentinella, delle Alpi di 

neo del 25, che durante: la. notte. dalli 17 
alli 48 del corrente mese. circa la mezza- 
notte una, terribile grandine ha rovinato in- 
SARIeRT i raccolti delle uve tuttora” pen- 

lenti in vari, comuni di questo circondario, 
der lesémpio Belvedere, Marseglia, Castellino, 
|-Roccacigliè, Cigliè, Roccadebaldi, e parto dei 
territori, di-Mondevi, » Clavesana e Bastia. In 
generale poi. questo prodotto che sì bella'ap- 
«parenza aveva ancora.sugli ultimi di agosto 
venne, poscia dalla crittogama ridotto. ad-un 
quarto. circa. I comuni. vitiferi che sappiamo. 
essere stati meno danneggiati da- questa da 
V'tanti anni ‘radicata malattia; ‘sono Briaglia, 
Niella-Tanaro e-Ricoforte. I- prezzi delle uve 
sul nosîro mercato si mantennero tra le110 
e-le-420.lire.al carro di 60 miriagr. 

Pregiudici volgari. — |l Corriere 
Mercantile di Genova del 24 scrive $ î 

UL'aliro ieri, in S. Francesco d’Albaro, wien- 

‘tina lavandaia consegnava .i pannilini alla 
famiglia, del cav. C.., verine ‘attaccata dal 
cholera: le furono ivi apprestati i primi soc- 
‘| corsi ‘e poscia venne trasportata quasi a viva 
} forza in quell’ospedale' provvisorio ‘e' posta a'| 


ivi .le.»si propinasse il veleno, che serrati i 
denti, si rifiutò a qualunque rimedio;.. respin- 
gendo ‘spaventata chi le si avvicinava, pet 
cui spirava miseramente senza neppure in- 
ghiottire una stilla di brodo. 

Sequestro di giornale. — Lunedì, 
124) all'Unità italiana di Milano toccò un nuovo 
“sequestro per un manifesto di Giuseppe, Maz-. 
zii, intitolato Alleanza tepubblicana. 

Fuga di galeotti. — lori sera, scrive 
il, Corriere delle Marche d'Ancona del 24, fag- 
givano, dalla Darsena: di*questa città due con- 
‘|»dannati ai lavori: forzati, uno a vita e l’altro 

ad'anni 10; l'evasione, per quanto .ci vien 

-riferito; avveniva dietro scassinazione d’una 

{| porta: di un laboratorio - dove si trovavano. a 
lavorare questi due apostoli. 

Ci, maravigliamo davvero che con un Corpo 
così ‘esteso d’impiegati. e guardie.del Bagno 
si 3cassinino le porte e fuggano cosi libera- 
mente dei consumati malfattori! 

X briganti negli Abrussi. — La 
Patria di Napoli-del 22 corrente scrive : 

Le diverse bande brigantesche che infe- 

* stiro \il circoridario| di Vasto, Abruzzo Chie- 
fino, sì sono riunite e formano ora un solo 
gruppo di circa 120 individui. Per dar loro 
-|-ta-caccia si attende colà un rinforzo di bar- 
saglieti; ma i bersaglieri non giungono an- 
‘cora. Le guardie nazionali mobili sono, stan- 
che epoche per combattere una massa di 
briganti così numerosa. Queste poche linee 
ci vebgono' scritte da quei Inoghi. AI co- 
‘spetto. dei fatti di Palermo, noi debbiamo 
scongiurare il governo ‘a non lasciar più lun- 
‘gamente indifesi città e comuni circondati da 


Jetto, Ma la sciagurata ‘era‘tanto persuasa chie’) 


120 malfatteri, ‘che si moltiplicano , în quel 
mado che si è veduto nella città siciliana, 
in «ogni luogo dove sia «da svaligiar. case e 
deflrigr donne. s a 
Scoperta scientifica. — Leggiamo 
nel Fremdenblatt, che un chimico viennese 
ha' trovafo il mezzo di chiudere in ‘piccolo 
capsule di vetro delle scintille ‘eleltriche, 
forti ‘a sufficienza per . uccidere.un uorgo. 
Questa nuova macchina di distruzione esplode 
al “menofito “urto ; "è ricoperta ‘d’un'atmatura 
d'acciaio di forma conica, che gli permette 
«| d’entrare: nella «carne. Le esperienze fatte so- 
‘llpra. buoi e cavalli, riuscirono perfettamente, 
essi caddero come falminati. i 
Una casa di undici piani, — Leg- 
giamo..nel.Constifutionnel.del 48 corrente : 
Si sta costruendo, come saggio e modello, 
nel quartiere di Roule, a Parigi, una casa a 
nove! piani, senza contare il pian terreno, il 


solaio. e le-cantine: in tutio undici piani. 

Siccome nel centro di parte sono 
‘carissimi, e\cosi del pari le pigioni, l'impresa 
‘Vuol guadagnare lo spazio in IA Mr lò 
straordinario si è che Ja casa non avrà scala, 

a sarà provyeduta di un apparecchio idrau- 
Ulico, ‘analogo a quelio che presentementa ado- 
prano i muratori nella capitale per far salire 
i materiali. 


Io lè sarei gratissimo, se! col mezd0. del di'ieil|{ | L'apparecchio consisterà in due larghi piani 


riputato giornole volesse chiamare l’attenzione 
del Governo sulla triste condizione degli stu- 


denti appartenenti alle. categorie iuttora sotto-1e. 
armi, i quali. non potendo così preparatsi agli | 


esami imminenti, dovranno certamente perdere 
un anno di corso. E su quelli specialmente ap- 


partenenti ‘alla; 2.4 categoria 1844 i quali chia | 
mati sotto le armi prima dall’ apertura dégli esa” 
mi, non potevano in alcun modo presentarvisi a 


tempo stabilito. P : 
Mi pare che' questi «possano aver'dirittò (ad 
essere immediatamente mandati in congedo Îlli- 


mitato. Sarà forse quistione di pochi giorni, ma 


anche questi sono per-essi importantissimi». 
Devotissimo servitore 


ascendenti ‘e discendenti ad ‘ogni minuto; 
senza rumore. Su questi piani verranno col- 
lodati dél, canapè, .di modo, che gl'inguilini 
Wei piani. elevati arriveranno ‘al loro piane- 
rottolo senza fatica. ; 
Il-risultato di quest'applicazione si è, che 
li piauî superiori, come più ariosi rallegrati 
' da una vista estosa, non incomodati dai ru- 
mori vicioi, verranno affittati a più de Loro 
altri» Questa sarà, una yera rivoluzione, 
èLé nuove è Sirino costruzioni della Banca 
di Francia saranno pure provviste di mac- 
“chine analoghe aile sopra descritte, 


lil ATELIRELIAI 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale’ del 2% corrente 
scrivo; 

S. M. l’impèratrico del Messico, proce: 
deado dal Tirolo, giunse ieri verso il mez» 
zogiorno a Reggio, dove rimase sino alle 3 
pomeridiane, e riparti per Bologna. 

A Guastalla, a Reggio, a Modena S. M..I. 
fu. complimentata dalle. autorità civili e mai- 
litari, festeggiata «dalle guardie nazionali e 
dalle popolazioni. 

S..M. L è ‘indirizzata a Roma. 


Il generale Cadorna al suo arrivo in Pa- 
lermo assunse, il comando, concentrando 
nelle sue mani tatti i rami di servizio per 
più vigoroso impulso ed unità d'azione: pro 
clamò lo stato d’ assedio nella città e nella 
provincia ; spedi truppe nei luoghi circon- 
Vicini per impedire la dispersioné delle 
bande } diede opera a ristabilire. le .comuni- 
cazioni telegrafiche dirette, che si aspetta di 
vedere riaperte prossimamente. 

Tn Palermo si vanno cancellando le vegti- 
gia' del passato disordine ed'ogni cosa ri- 
prende le sue condizioni normali. 

La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica gli 
indirizzi spediti a S. M. il Re dal Consiglio 
provinciale di Siena, dal gprtinio e dalla 
guardia nazionale di Pachino (Noto), dal 
municipio anta Croce (Comiso), dal mu- 
nicipio di Centurip@' (Nicosia), ed aggiunge 
Chea Corleone un’ imponente dimostrazione 
‘popolare ha- altamente protestato - contro i 
moti. reazionarii di. Palermo, edha. confer- 
mato il plebiscito 21 ottobre 1860, con ev- 
yiva al Re Vittorio Emanuele Re d’Italia , 
viva l'Unità italiana, viva l'Esercito italiano, 
e dopo aver percorsa la città si ‘è sciolta. 

A Terranova di Caltanissetta ‘la notizia 
della [liberazione di Palermo venne festeg- 
giata con-bande musicali e con-acclamazioni 
al Re; all’Esercito @ all'Italia. 

Scrivono ‘da Reggio: dell'Emilia: alla Gaz- 
zetta Ufficiale del 25, che quel Consiglio 
provinciale deliberatdo all'unanimità di as- 
sumere la. quota del prestito nazionale che 
non fosse soddisfatta dai contribuenti, ha 
‘autorizzato | in seduta di ieri (24) la deputa- 
zione per stipulare contratto’ col sig. P. M. 
Loria ‘di, Milano, alle condizioni dell'80 p. 010, 
compreso. il. premio governativo e la com- 
missione dell’L e mezzo per 400, onde, prov- 
vedere ai mezzi di effettuare il pagamento. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi. 6 morti di cholera : 

Napoli. — Dal mezzodi del 24 a quello del 
25 settembre: casi 107, morti 55, più 31 dei 
precedenti. : 

Genova. — Dalle ore 7 ant. del 24 a quelle 
del 25 settembre, vi fureno 44 casi e Al 
morti. 
nr PET Inti 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Starigai, 22 agosto. — Si ha dal Giappone 
che è scoppiata la guerra fra il. Taicoun e 
il principe di Chiusiu, Il Taicoun rimase, vit- 
torioso. Lo stretto di Simonosaki fu.chiuso. 

Nuova-York, 14. — Johuson:ricevette una 


| accoglienza ‘entusiastica a Loùisvillo ‘e a 


Cincinnati ; sa Petersburg .fu accolto. mala- 
mente. n 
Regna' grande ‘agitazione nel Canadà te- 
mendosi un attacco dei: feniani. 
Parigi, 25. — Dispacci. giunti ieri sera a 


|‘Parigi*annunziano che gravi danbi. vennero 


cagioriati' dalle inondazioni’ nei dipartimenti 
del’Allier, dell’Alia Loira, della Chstavd' oro 
e della Lozère. 

Berlino, 25. — La Camera: dei, deputati 
respinse ‘a ‘granda maggioranza il progetto 
per la vendita delle strade ferrate: della 
Westfalia : 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RoWBALDO, Gerente. 


GONVITTO GCANDELLERO. — 
Scudla' preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria © fanteria. 
Nia Saluzzo, n° 33, Torino. > 
—————_°_r 

AVVERTENZA 

Si pregano i signori: Associati 
il cui abbuonamento scade col 
80 del. mese corr., e ‘coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
à far pervenire la domanda ed 
il prezzo ‘d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli. nella, spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domarda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 


CORSO. 


RIA Gr drv — 


dontenica d'ottobre Uscirà in tutta Italia 


L'UNIVERSO, ILLUSTRATO | 


GIORNALE PER.TUTTI 


di 16 p: 


Anno lire 


TOY «O 


CI = 


La prima 


‘Chi si associa per un anno mandando 
Lir 


ML u_uu_u_u_unn 
CENTESIMI QUINDICI IL NUMERO 


otto, 


Le più curiose ed interessanti attualità, come s n È 
catastrofi; ecc., saranno’ riprodotte in. ciascun numero dell'Universo illustrato. 


migliori scrittori d'Italia. — Ogni fascicolo conterrà l 
Romanzi, Viaggi, Biografie, Storia; 
Appunti per la storia contemporanea 


Questo nuovo giornale, pubblicato per cura degli Editori 


della Breio 
agine grandi a tre colonne, con numerose ‘illustrazioni eseguite 
le seguenti rubriche: 
Attualità, Cognizioni ‘utili, Schizzi di costumi, 
; Warietà, Passatempi, ecc. 


rolennità, ritratti, monumenti, 


i Semestre 4 lire 
All'estero aggiungere le spose di porto. 


PRIAMII: 


STORIA DI UN CANNONE 


NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO 


Raccolte da Giovanni DE Castro 

Un bel volume. di oltre 300 pagine con 133 incisioni. 
Il premio sarà’ spedito immediatamente franco di porto. 

Mandare associazioni e vaglia all'uffizio dell'Universo, Illustrato, in Milano, via Durini, 29. 


OPPURE 


inaugurazioni, viaggi, esposizioni, guerre, 


mica Utica, uscirà ‘ogni domenica in un fascicolo 
dai più celebri artisti, e, con.un testo ovulo ai 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER TUTTO IL REGNO DiriLià, FRANGO DI PORTO: 


direttamente al nostro ‘ufficio in Milano, via Durini, 29, un vaglia di 
avrà diritto ad uno di questi due libri, a sua scelta: 


VITTORIO ALFIERI 


TS 


Trimestre 2 lire 


; 
] 


OSSIA 

"TORINO 3 FIRENZE NEL SEOOLO XVIII 
Romanzo storico di .AmaLia BOLTI 

‘rradotto dal tedèsco da G. STRAFFORELLO 

Un ‘bel volume di 330 pagine. 


"Soul 


Li 


SOCIETA ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI, 


Lr EDI nt 


Si notifica ai portatori delle Ohbligazioni di. questa Società che; le sotto- 


vindicate ‘casse sono incaricate di. pagare: la Cedola VIII della Serie A.e-la 
VI della Serie B al 4° ottobre 1866 in L: 750 cadauna. 


Firenze — Amministrazione centrale 

Torino .— Società gen. di Credito mobil. ital. 
Milano — Giulio Belinzaghi 

Genova — Cassa generale 


Livorno ‘'— M. A. Bastogi e figlio 


Napoli . — Banca Nazionale 
Palermo, — I.,e V. Florio 
Messina — Pietro Siffredi 


Parigi 
Bruxelles — Banca del Belgio 
» 
Ginevra. — P. I Donna e Comp. 
Londra — Baring fratelli e 


Amsterdam— Giuseppe Cohen 
Francoforte— B. H. Goldschmit 


Omp. 


— Società gen. dî Credito Ind. e Com. 


— Società gen. perfavorire l'ind. naz. 


agherà Li 6.90 

è id. » 690 
id. a 6.90 
id. » 690 
id. » 690 
id. 2.690: 
id. ».6.90 
id. » 6.90 
id. a 690 
id. 20.6 90 
id: » 6.90 
id. » 6 90 
id. LS.05,6 
id. Fior. 01,3: 245 
id. « Li 6:90-(4)] 


 Dell’importo di L. 7 50 sono dedotta L. 0° 60 per la tassa sulla ricchezza 


mobile dovuta al Governo. 
Per riscuotere l’importare 


sime: dovranno presentare lo; corrispondenti obbligazioni. 


Firenze, li 8 settembre 1866. 


(1) Al cambio di 212 50. 


rca e ni TT 


La Direzione Generale 
BONA. 


Si'avvertorio tutti coloro che-vogliono approfittare della pubblicita loro offerta da 


giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno. rice 


delle cedole (coupons) i portatori delle mede- 


| 


dal di 4° di ot, 


o» 
DPAPRITTARE tit ita 
ad anno, 0 eno 


quer otto mesi un 
quartiere di quattordici stanze, oltre la 
cantina e la dispensa, LORA mo- 
bigliato:con lusso, dimo! ia non usata, 
posto-in via Tornabuoni. Prezzo lire 
ottomila, per otto mesi, lire diecimila per 


‘ammo. I) 
Si venderebbe anche a prezzo, da con- 
venirsi la mobilia a chi assumesse il 
fitto;del. quartiere tal quale trovasi con- 
ve, Die PO, 
î rersi ai sig. Doney, nipoti in via 
rornabao n) sig. Doney, nip 


“HIOBO PRIATO BiccO 


Hr TORINO | 
Via del Seminario n° 2 2° piano 


L'intero corso è biennale; le materie 


‘sonò distribuite fra sette professori pro- 
‘vetti nell'insegnamento; si fanno le è- 
sperienze di fisica; le lezioni cominciano 
alla.metà di ottobre. 
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MEZZO FACILE PER OREARSI 
‘tima rendita di circa L. 40 ‘al’ giorno, 
con ‘un layoro piacevole. Si. sì jedisce 
l'opuscolo indicativo contro L. £ in va- 
glia o carta-moneta. Dirigersi a M Hy- 
polite Salvi. Prato (Toscana). 


Arredi di casa da vendersi per caus: 


vatore Romagnoli cerchiaio, 


Faesicaile del bollo a secco le- 


le che è 'tiabfato sulle etichette 


cstte ehe accompagnano. ogsi 


ti 
hoftil 
rie: 


Il, no 


glia, Guardarsi dalle contraf- 


tifa 


cali e generali. 
ese ne trova in tutte le 
cialmente presso 
lessandria, Crespi 


glandolari, negli ingross 
d'utero, proviene i geli, 
adopera anehe nell imvermo ‘esternamente! , 

— Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Eanes 10 BRUGNATELLI, 


7 PUO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZA NI: GIORGI 
dei signori KARSENSTEIN E 


 Baxllca, Parigi, Francororte SM, Amburgo;  Yien 


fuori di Porta San Gallo, n° 42. 


is. più, jodiea dello 
Si usa in tuttii 
3 jodio esuoi preparati 
* — Timedio dalla 


t93 


s'incarica delle“ 


INSERZIONI NEI GIO: 


per 1 fogli periodiei di tutti 1:paosi >| 
senza aumento di' prezzo © promeltendosi prontezza € disarer 


straordinario per le forti. co) 


stro ufficio "offre a tutti quelli che hanno) degli (annunzî» da 
reconomia del porto delle lettere «e; della; corrispondenza; non | 


immissioni. | 


Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. 


I CATALOGNI DEI GIORNALI Saranno. mandati franco. e 
edizione sarà completata e rettificata tenendo conto dei 
sono essere sopravvenuti. i 


f 


Occasione favorevole . 


a ‘di partenza. Rivolgersi a Sal- 


stessa; nali 
| ministra nella cura dei temperamenti 


Sollievo itmediito SENZA TOCCARE IL DENTE ‘ 
AIDTATATO mediante l’impiego della lana dentifricia . 


brevettata s, g. d. g., di Bergmann el, 70, Boul.. Magenta; 
PhEZZO DEL PACCHETTO I Y 
Deposito presso GARNERTI farmacista; 
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